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EDITORIALE

Due recenti documenti giuridici vengono a sostenere il diritto dei bambini 
affetti da malattie rare e inguaribili e delle loro famiglie ad essere assistiti 

e presi in carico per affrontare le difficoltà della malattia.
Il primo è la sentenza n. 66 del 2025 della Corte costituzionale. In essa, 

ribadito il principio della centralità della persona dell’art. 2 della nostra 
Costituzione e il “dovere dello Stato di tutelare la vita di ogni individuo”, si 
sottolinea la necessità di garantire “adeguate forme di sostegno sociale, 
di assistenza sanitaria e sociosanitaria domiciliare continuativa, perché la 
presenza o meno di queste forme di assistenza condiziona le scelte della 
persona malata”. La sentenza evidenzia che “ad oggi, in Italia: a) non è 
garantito un accesso universale ed equo alle cure palliative nei vari contesti 
sanitari sia domiciliari, sia ospedalieri; b) vi sono spesso lunghe liste di 
attesa (intollerabili in relazione a chi versa in situazioni di grave sofferenza); 
c) si sconta una mancanza di personale adeguatamente formato e una 
distribuzione territoriale dell’offerta troppo divaricata”.

Il secondo documento, “Cure palliative pediatriche: una urgenza”, è stato 
emesso dal Comitato nazionale per la Bioetica il 10 luglio 2025. 

È la prima volta che il Comitato dedica un parere interamente ai minori: 
richiamando l’attenzione sulle cure palliative pediatriche, riconosce 
che queste non sono una concessione, ma un diritto civile. Il Comitato 
chiede un profondo cambiamento culturale: superare lo stigma legato 
al termine “palliativo” e riconoscere in tali cure non una resa, ma “un atto 
di competenza, dignità e responsabilità verso la fragilità”. Ma per almeno 
altri due aspetti questo documento è importante: perché osserva che solo 
uno su quattro dei 30.000 minori che hanno bisogno in Italia di CPP riceve 
assistenza: “Nascere in un posto piuttosto che in un altro può ancora fare la 
differenza tra essere assistiti o restare soli”; e perché sottolinea la necessità 
di “un approccio personalizzato che unisca competenza clinica, ascolto e 
accompagnamento”. Va insomma riconosciuta l’importanza di ascoltare la 
voce dei minori, la loro capacità di comprendere e partecipare alle decisioni.

I due documenti ci dicono che quello di essere curati anche quando 
la malattia è inguaribile è un diritto. Riconosciuto dall’art. 32 della nostra 
Costituzione, il diritto alla salute è il più importante e il più fragile tra i diritti 
sociali. Il più importante perché tutela, “come fondamentale” il diritto ad 
essere curati anche nelle situazioni di vita più delicate e drammatiche. Il più 
fragile perché nessuno, fra i vari diritti sociali, dipende, come la salute, dalle 
risorse pubbliche che vengono stanziate.
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LE  STORIE

Paola ha il sole dentro. Le illumina gli occhi, e riscalda la sua voce così che quando 
parla si avverte, sempre, la carezza di un sorriso. 
Aveva anni giovani e un sogno da Mulino Bianco quando con Lorenzo immaginava 

il loro futuro insieme. Lui operaio, lei educatrice scolastica. La casa nuova, i bimbi che 
sarebbero arrivati. La prima, nel 1996, è stata Silvia. Due anni dopo, per il secondogenito, 
aveva voluto lo stesso ospedale: a Rovigo, dove i neonati li lasciavano in camera con 
la mamma, che li poteva allattare e in ogni momento coccolare, annusare l’odore della 
loro pelle appena offerta al mondo. Qui, il 13 novembre 1998, è nato Alessandro e 
la vita di Paola e della sua famiglia ha cambiato rotta. «Un’infezione da Listeria, una 
emorragia cerebrale, un intervento neurochirurgico dalle conseguenze enormi: la storia 
di Alessandro è iniziata così». Lo dicevano perduto: «Sono scesa dal letto e sono andata 
da lui: se ce la metti tutta, gli ho detto, insieme ce la facciamo. Quella sera non sapevamo 
nemmeno se sarebbe sopravvissuto: lo abbiamo fatto battezzare nell’incubatrice». Ma 
Alessandro ce la mette tutta davvero, e ce la fa: «Noi eravamo totalmente impreparati a 
quello che ci stava accadendo, a quello che ci aspettava». 

Ad aspettare Paola, Lorenzo e Silvia c’erano anni di corse al Pronto soccorso, di crisi 
respiratorie, di illusioni vane e speranze strappate. Di confronti a volte spietati, ma a 
volte umanamente impagabili, con ogni medico possibile: quelli che la liquidavano con 
un “qui lo dico e qui lo nego”, quelli che posandole una mano sulla testa la facevano 
sentire protetta; la vita era una sospensione temporale tra un’emergenza e l’altra, tra uno 
specialista e quello successivo. «Ho dovuto lasciare il lavoro per assistere mio figlio, e 

Vi racconto Ale, mio figlio 
e i suoi 27 anni a tutta vita
di Anna Sandri
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la mia esperienza di educatrice l’ho trasferita su di lui: i 
danni permanenti subiti alla nascita lo avrebbero condotto 
a una disabilità grave, ma fin dall’inizio ho cercato di 
stimolare in lui le reazioni ai suoni, alle voci, al mondo che 
lo circondava».

«Ale è un tipo tosto» dice la mamma «ma è buono, 
ha uno sguardo indagatore, percepisce i sentimenti degli 
altri. Penso che sarebbe stato quello che si dice il ragazzo 
ideale da sposare».

Uno spicchio di serenità ritrovata
Il 2008 è l’anno in cui tutto, di nuovo, cambia: «In 

Pediatria ci dissero che non c’era più niente da fare, 
che l’unica e ultima soluzione era l’Hospice. Quando 
per capire dov’era ho chiesto informazioni, in portineria 
non sapevano nemmeno che a Padova ci fosse».  E lì, 
dove Ale era stato portato per andarsene, la sua nuova 
vita è iniziata: oggi ha 27 anni. «Nemmeno il tempo 
di entrare, e ho capito che quella non era la fine. Tre 
giorni per fare il punto della situazione e davanti a noi si 
spalancava il futuro: il ventilatore per la respirazione, la 
giusta alimentazione, tutto quello che a casa ci avrebbe 
aiutati e sostenuti. Guardavo i medici e tutti i professionisti 
che si prendevano cura di mio figlio e pensavo: che 
privilegio poter contare su un posto così. Nel 2010 è nato 
Giovanni, il nostro terzo figlio. Ale era spesso all’Hospice 
e il piccolo stava con me. Giocava con i fratelli degli altri 
bambini, uno di loro poi lo ha ritrovato, sono molto amici, 
giocano insieme a basket». Paola ha quasi dimenticato 
il suo cognome, Contiero: i Sacchetto si sono fatti una 
cosa sola e sono diventati “I Sacchetti a Tutta Vita”, come 

hanno chiamato la pagina Facebook che racconta la loro 
quotidianità.

L’Hospice, dice Paola, è un luogo dove non si è mai soli, 
dove si è famiglia, dove ci si sente al sicuro e dove soprattutto 
si sente che al sicuro sono i propri figli, anche nei momenti 
più complessi: «Era straordinario scoprire che potevo avere 
un’ora senza angoscia, poter fare una passeggiata, leggere 
un libro e sapere che mio figlio era nelle mani migliori».

Le mamme dell’Hospice come sorelle: «La piccola gioia 
di una è la gioia di tutte, la perdita di una è la perdita di 
tutte. Restiamo unite, al di là del tempo dei nostri figli, perché 
all’Hospice abbiamo capito che non siamo più sole». 

Quando la vita ti costringe a rimodulare i tuoi progetti, 
poter contare su una struttura è un passaporto per il 
futuro: «Perché la vita, poi, è a casa. C’è l’assistenza 
domiciliare, ma soprattutto la capacità di trasmettere 
la gestione della quotidianità, di annullare la paura per 
lasciare spazio alla vita».  Fatta di piccole e grandi cose, 
di torte di compleanno e un ballo tra fratelli, ognuno come 
sa e come può; di grande tifo per la Juve e il ricordo 
prezioso di quel giorno allo stadio per vedere da vicino 
i campioni del cuore. Vita è la nuova sfida del BaskIn, 
il basket possibile. È guardarsi negli occhi e dirsi tutto 
fino in fondo, è il rito famigliare della buonanotte: mai 
addormentarsi senza essersi salutati.

«All’Hospice abbiamo imparato che se la morte esiste, 
prima esiste la vita, e può davvero essere la migliore 
possibile. Per i nostri figli, per noi mamme, per i padri, le 
nonne, i fratelli. Ale non è la sua malattia, Ale è persona, 
figlio, fratello, nipote, amico. E grazie a lui ho maturato la 
fede più profonda: la fede nella vita». 

Alessandro è entrato nella mia vita quando avevo due anni. Fin dall’inizio, 
la sua presenza ha segnato profondamente la nostra famiglia a causa 

del suo stato di salute fragile. Ricordo quando lui stava male e i miei genitori 
dovevano correre in ospedale a qualsiasi ora del giorno e della notte. Io 
venivo affidata alla nonna materna, che mi faceva sentire amata e al sicuro. 
Ma non ho mai vissuto male quella situazione; al contrario, ho sempre nutrito 
per lui un affetto immenso e un desiderio profondo di stargli accanto e di 
proteggerlo.

Con Alessandro ho condiviso ogni momento della mia vita. Dal 2008, mio 
fratello è in carico all’Hospice Pediatrico di Padova. All’inizio, devo ammettere, 
mi sono allontanata da quella realtà, forse per paura o per il dolore legato alla 
sua condizione. Durante l’adolescenza ho cercato in tutti i modi di evitare 
gli ospedali. Ero stanca, a volte nauseata, di doverci “vivere” dentro, tanto 
da aver giurato a me stessa e alla mia famiglia che mai avrei voluto lavorare 
in ambienti simili. E poi ero stanca di essere vista solo come la “sorella di 
Alessandro”. Io volevo essere Silvia, solo Silvia, con la mia identità, i miei 

La testimonianza

di Silvia Sacchetto

Così mio fratello ha ispirato la mia vita
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Guardavo
i professionisti

che si prendevano
cura di lui

e pensavo: 
che privilegio
poter contare

su un posto così

“

”

Alessandro Sacchetto con 
i genitori Lorenzo e Paola 
e i fratelli Silvia e Giovanni
Foto di Guido Harari 
per il progetto 
“Semplicemente, Vita”
In basso, Alessandro 
a pochi mesi con Silvia

sogni e le mie passioni, senza dover essere sempre definita 
dal legame con lui. Col passare del tempo ho però capito 
quanto mi piacesse essere la sorella di questo ragazzo 
unico e speciale. 

E alla fine, la realtà che tanto cercavo di evitare è proprio 
quella che ho accolto a braccia aperte, perché sentivo 
che mi chiamava a gran voce. È stato proprio grazie a 
questo percorso all’interno dell’Hospice, fatto di incontri 
con persone che vivono esperienze simili, momenti difficili 
e anche di speranza, che ho deciso di intraprendere la 
mia strada come infermiera. Oggi mi occupo di bambini e 
adulti affetti da disabilità grave. La presenza di mio fratello, 
e la conoscenza di ciò che significa prendersi cura di un 
bambino in quelle condizioni, mi ha dato una motivazione 
più profonda e forse una certa sensibilità, che oggi cerco 
di mettere in ogni mio gesto professionale. Da sibling (un 
termine che indica i fratelli di persone disabili), sento il 
desiderio di dire a tutte le persone che vivono una situazione 
simile alla mia che non sono sole. So che affrontare certe 
sfide può essere molto difficile, e che ci sono momenti 

in cui il dolore e la fatica sembrano insopportabili. Ma 
voglio anche testimoniare che queste esperienze, per 
quanto difficili, diventano attimi preziosi che ti cambiano 
profondamente. Impari a vedere la vita con occhi diversi, 
a dare valore alle piccole cose quotidiane che spesso 
diamo per scontate, e a trovare forza e amore anche nelle 
situazioni più complesse. 

Penso di essere la persona che sono diventata anche 
grazie ai miei genitori. Sono stati loro a trasmettermi l’amore 
per la vita e a darmi la forza di affrontare tutto il resto. 
Senza il loro supporto e il loro esempio, non sarei riuscita 
a costruire il mio percorso personale e professionale con 
la stessa determinazione e fiducia. Credo profondamente 
che abbiano contribuito significativamente a creare e 
rafforzare il rapporto che c’è tra me e Alessandro. Abbiamo 
un fratello minore, Giovanni, arrivato come un dono a 
completare un trio MI-TI-CO!!! Credo davvero che i miei 
fratelli siano il regalo più bello che i miei genitori potessero 
farmi, un dono prezioso che ha arricchito la nostra famiglia 
e la mia vita in modi indescrivibili.
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Dennis Alexandrescu ha 19 anni, 
abita a Fontaniva (Padova) e studia 

Ingegneria Informatica al Politecnico di 
Milano. È campione di Powerchair Football: 
«Essere campione ha cambiato molto la 
mia vita» dice. «Mi ha dato autostima, 
consapevolezza e mi ha fatto capire che 
i limiti spesso sono solo nella testa. Prima 
magari mi chiedevo se certe cose fossero 
possibili; ora so che, con la determinazione 
giusta, tutto si può raggiungere». 

Studente e sportivo. Cosa ti ispira nella 
vita?

«Sono una persona curiosa, precisa, 
un po’ maniaco della tecnologia: se c’è 
un cavo, un sensore o un nuovo setup da 
provare, io ci sono sempre. Mi piace capire 
come funzionano le cose e smontarle, mi 
piace trovare soluzioni pratiche. Gioco a 
Powerchair Football nel Venezia FC con 

la maglia numero 10. È uno sport che mi 
ha insegnato molto: sulla strategia, sul 
lavoro di squadra e sul non arrendersi 
mai. In campo do sempre tutto, perché 
per me il calcio non è solo uno sport ma 
un modo per esprimermi e sentirmi libero. 
Fin da bambino sono stato un grandissimo 
tifoso del Barcellona, Lionel Messi è il 
mio idolo assoluto. Ho avuto la fortuna di 
incontrarlo nel 2017 e quel momento non 
lo dimenticherò mai. È stato come vedere 
da vicino il simbolo di tutto ciò che mi ha 
ispirato: la passione, la dedizione e la 
capacità di rendere possibile l’impossibile. 
Messi per me è un modello di vita, è la 
prova che con talento e umiltà puoi arrivare 
ovunque. Quando non studio o non gioco, 
passo il tempo tra videogiochi, musica 
e qualche esperimento tecnologico. Mi 
piace mettermi alla prova, migliorarmi e 
divertirmi, anche se spesso lo faccio con 

Dennis, informatico campione 
«Se ci credi, non ci sono limiti»
di Ines Thomas



La miglior vita possibile 7

una tazza di caffè accanto, o anche due 
o tre, dipende dalle giornate. Non so se 
può interessare, ma ho una Sma di tipo 2, 
una malattia che colpisce i muscoli e che 
mi accompagna da quando ero piccolo. 
Mi muovo con la carrozzina, che fa parte 
della mia vita ma non mi limita. La Sma 
non mi ha tolto il calcio, me lo ha fatto 
vivere in modo diverso».

Dennis, come si diventa campioni?
«Penso che si diventi campioni prima 

di tutto con la passione. Se ami davvero 
quello che fai, tutto il resto viene da sé: 
l’impegno, la fatica, le ore di allenamento, 
la voglia di migliorarti ogni giorno. Nel 
Powerchair Football servono tanta 
concentrazione e collaborazione, ogni 
azione dipende dal gioco di squadra. 
Io cerco sempre di dare il massimo, di 
imparare qualcosa di nuovo a ogni partita e 
di crescere insieme ai miei compagni. Non 
penso mai solo a vincere, ma a giocare 
bene e con rispetto per lo sport e per chi 
mi sta accanto. Poi, se arrivano i risultati, è 
ancora più bello, perché sai che dietro c’è 
stato tanto lavoro fatto con il cuore».

Che sensazioni dà essere un campione? 
Come ti cambia la vita?

«È una sensazione difficile da descrivere 
a parole. Ogni volta che scendo in campo, 
sento una scarica di energia che mi fa 
dimenticare tutto il resto: la fatica, le ore di 
viaggio, le difficoltà. In quei momenti c’è solo 
la partita, la squadra e la voglia di dare tutto. 
Da due anni sono campione nazionale con il 
Venezia e quest’anno ho avuto anche l’onore 
di ricevere il premio come miglior Under 21 
d’Italia. Quando me l’hanno consegnato, ho 
provato una felicità immensa, ma anche una 
grande responsabilità: per me non è solo un 
riconoscimento personale, è il segno che il 
lavoro e la passione vengono notati e che sto 
rappresentando al meglio la mia squadra e 
chi crede in me. Vincere, però, non è mai 
solo una questione di risultati. Dietro ogni 
coppa ci sono allenamenti, sacrifici, viaggi, 
momenti difficili, ma anche tante risate, 
amicizie e la forza del gruppo. Ogni vittoria 
è costruita insieme: con i miei compagni, 
con lo staff, con la mia famiglia che mi 
sostiene sempre. Essere campione mi ha 
aperto anche nuove opportunità: interviste, 

incontri, esperienze che mi hanno fatto 
crescere non solo come atleta, ma anche 
come persona. Alla fine, essere campione 
per me non significa sentirsi arrivati, ma 
voler continuare a migliorare ogni giorno, 
restando con i piedi per terra e con la stessa 
passione di quando ho iniziato».

Come ti prepari alle partite? 
«Mi alleno di solito due volte a 

settimana con la squadra tra football e 
hockey, ma spesso faccio anche esercizi 
e analisi video a casa. Prima di ogni 
partita preparo la carrozzina, controllo la 
batteria, i parametri. Tutto deve essere 
perfetto perché, ad esempio, se si è fuori 
con i parametri si viene squalificati e si 
deve saltare una partita». 

E la tua famiglia come vive questa tua 
passione?

«La mia famiglia è sempre presente, mi 
accompagna a ogni trasferta e mi sostiene 
in tutto. Mio fratello, dall’anno scorso, si è 
inserito nello staff ed è parte integrante 
del team, mentre mia madre è la mia 
prima tifosa. Senza di loro, non potrei fare 
tutto questo e sapere che mi supportano 
in ogni momento mi dà una spinta in più 

ogni volta che entro in campo».

Sono il numero 10
del Powerchair 

Football
nel Venezia FC
Messi è il mio 

modello
la Sma 

non è un ostacolo

“

”

A sinistra
Dennis Alexandrescu
in azione con la maglia 
numero 10 del Venezia
Sotto, la premiazione
di Dennis e compagni

Condividere le esperienze è importante. 
Queste pagine raccontano storie di vita. 
Scriveteci la vostra indirizzandola a 
storie@lamigliorvitapossibile.it
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Hospice, caregiver e terapie
Il Cnb denuncia: “È urgenza” 

di Ruggiero Corcella
Giornalista scientifico

Ogni giorno in Italia migliaia di famiglie 

vivono accanto a bambini e adolescenti 

affetti da malattie inguaribili. Non sono 

medici né infermieri, ma diventano entrambi: 

sono i genitori, i fratelli, i caregiver familiari 

che garantiscono assistenza continua, 

spesso senza aiuti adeguati. A loro guarda 

il nuovo parere del Comitato nazionale per 

la Bioetica (Cnb), intitolato “Cure palliative 
pediatriche: un’urgenza”, approvato 

all’unanimità il 10 luglio 2025.

Il documento denuncia una 

realtà ancora segnata da profonde 

disuguaglianze. In Italia circa 30 mila 

minori avrebbero bisogno di cure palliative 

pediatriche, ma solo uno su quattro le 

riceve. In almeno cinque regioni del Sud 

non esistono centri specialistici. Un vuoto 

che ricade interamente sulle famiglie, 

chiamate a gestire dispositivi complessi, 

emergenze mediche e un carico emotivo 

costante. “Il rischio – avverte il Comitato 

– è lasciare i genitori in condizioni di 

solitudine e disorientamento.”

Il Cnb sottolinea che la cura di un 

bambino inguaribile non è solo questione 

clinica, ma un intreccio di relazioni, affetti 

e responsabilità. Per questo chiede di 

costruire reti territoriali solide, capaci 

di garantire continuità assistenziale 

e di permettere, quando possibile, la 

permanenza a casa, evitando lunghe 

degenze lontano dalla propria comunità. 

Gli hospice pediatrici – ambienti 

accoglienti, pensati anche per offrire 

“sollievo” alle famiglie – devono essere 

potenziati e collegati ai servizi domiciliari.

Accanto alla fatica fisica e psicologica 

dei genitori, il documento riconosce anche 

la fragilità dei fratelli, spesso invisibili ai 

servizi, costretti a convivere con la malattia 

e a crescere in un equilibrio familiare 

precario. Il lutto, quando arriva, rischia 

di trasformarsi in una ferita silenziosa se 

non viene accompagnato da percorsi di 

sostegno psicologico e spirituale.

Per il Cnb servono formazione 

obbligatoria per gli operatori, spazi di 

ascolto e consulenze etiche nei momenti 

di conflitto, campagne per superare lo 

stigma legato al termine “palliativo”. E più 

ricerca, perché i bambini non siano più 

“orfani terapeutici”, trattati con farmaci 

nati per gli adulti.

La presa di posizione del Cnb segna 

un punto di svolta nel dibattito pubblico 

e sanitario. L’organo consultivo della 

Presidenza del Consiglio, infatti, si 

era già espresso sul tema delle cure 

palliative in generale. Ma è la prima 

volta che dedica un parere interamente 

ai minori, riconoscendo le cure palliative 

pediatriche come un diritto civile, non una 

concessione. La richiesta di reti territoriali, 

formazione obbligatoria e sostegno ai 

caregiver chiama in causa il sistema 

sanitario, ma anche la coscienza collettiva.

“Anche i bambini con malattie 

inguaribili hanno diritto a cure appropriate, 

tempestive e personalizzate” ricorda il 

Comitato. Ma, aggiunge il parere, a quel 

diritto corrisponde un dovere collettivo: 

prendersi cura anche di chi si prende 

cura.

Potenziare
le strutture

sanare
le disuguaglianze
e ricerca mirata

La svolta
nel nuovo parere

del Comitato
nazionale

per la Bioetica

“

”

Leggi gli articoli
della rubrica 

“Appunti di Viaggio” 

APPUNTI  D I  V IAGGIO



La miglior vita possibile 9

Hospice, caregiver e terapie
Il Cnb denuncia: “È urgenza” 

Il lavoro silenzioso 
di madri, padri, fratelli

di Franca Benini
Direttrice Hospice Pediatrico - Centro di riferimento regionale Veneto di terapia 
del dolore e cure palliative pediatriche. Azienda Ospedale - Università di Padova

Le famiglie 
spendono
in media

più di nove ore 
al giorno

per la sola cura
sanitaria

del loro bambino 
E il carico 
maggiore

è sulle mamme 

“

”

Le famiglie hanno un ruolo centrale 

nella presa in carico e nella gestione 

dei pazienti ad alta complessità 

assistenziale e con malattia inguaribile, 

e lo pagano moltissimo: secondo alcuni 

studi spendono in media più di nove ore 

al giorno per la sola cura sanitaria del loro 

bambino. Un vero e proprio lavoro.

Nelle relazioni di cura con tutto il 

team, con il bambino e con gli altri 

membri della famiglia i genitori sono 

determinanti. Molto spesso sono loro 

a mediare le informazioni e la ricaduta 

emotiva dell’evoluzione della malattia 

in ambito famigliare. Partecipano alle 

scelte - facili a volte, ma a volte difficili o 

percepite come tali - e quindi si prendono 

una responsabilità enorme sulla gestione 

del proprio figlio. Sono i relatori della 

comunicazione con il team, sono coloro 

che ricevono le cattive notizie e che le 

devono mediare con la rete famigliare e 

sociale in cui vivono. Tutto ciò ha un costo 

enorme: purtroppo, se non supportate e 

non seguite, molte famiglie scoppiano.

All’interno della coppia, e 

indipendentemente dal ruolo sociale 

e dal livello di formazione, il carico 

maggiore è quello della madre, che 

cambia la sua vita e quasi sempre diventa 

il caregiver principale per tutta la durata 

della storia di malattia. Il padre, non da 

meno, presenta molto spesso modifiche 

del livello lavorativo: una quota non 

indifferente di padri è costretta a cambiare 

lavoro proprio per questa situazione. A 

livello famigliare, la presenza di questi 

bambini così difficili da un punto di vista 

gestionale, relazionale, emotivo e di 

scelta, ha dunque un’azione dirompente. 

Il supporto delle cure palliative è 

inderogabile, perché conduce, aiuta 

e sostiene le famiglie mettendosi in 

partnership nella ricerca di soluzioni, di 

risposte ai bisogni nell’ottica della qualità 

della vita.

Ma le famiglie sono composte anche 

da attori che talvolta dimentichiamo, e che 

pure hanno un ruolo centrale: i fratelli e i 

nonni.

I fratelli pagano un conto immenso: 

le famiglie non preparate tendono a 

focalizzare involontariamente interesse 

e attenzioni sul bambino malato. I fratelli 

si sentono messi in disparte, spesso non 

comprendono queste scelte e pagano 

a livello personale e sociale il nuovo 

modello di vita che viene loro imposto. I 

nonni vivono come un’ingiustizia il fatto 

che un nipote giovane abbia delle malattie 

che sono più consone, come limitazioni 

ed evoluzione, alle età avanzate. Sono 

coloro che fanno più fatica a capire le 

scelte, che vengono esclusi per difenderli 

e che si sentono deprivati del ruolo e della 

relazione con il piccolo nipote.

Anche queste persone - fratelli e nonni, 

con tutta la famiglia allargata e le reti 

sociali - hanno necessità di essere aiutate. 

E anche in questo caso le reti di terapia 

del dolore e cure palliative hanno un 

ruolo prioritario, sia nella definizione dei 

programmi che nella definizione condivisa 

dei progetti assistenziali allargati.

FOCUS



Dicembre 2025 10

IN IZ IAT IVE

Il convegno “Sentieri formativi per le Cure 
Palliative Pediatriche”, organizzato dalla 

Fondazione La Miglior Vita Possibile con 
il sostegno di Fondazione Panciera, ha 
riportato al centro dell’attenzione un tema 
che coinvolge migliaia di famiglie: garantire 
percorsi di cura competenti, umani e 
multidisciplinari ai bambini con bisogni 
complessi e alle loro famiglie. Il 15 ottobre, 
all’Università di Padova, professionisti da 
tutta Italia e dall’estero si sono confrontati 
sulla necessità di rafforzare una cultura 
condivisa e modelli formativi capaci di 
sostenere le équipe che ogni giorno 
accompagnano piccoli pazienti affetti da 
malattie non ancora guaribili.

La rettrice Daniela Mapelli ha richiamato 
l’urgenza di creare nuove sinergie, 
mentre Tania Piccione, presidente della 
Federazione Cure Palliative, ha ribadito 
la necessità di inserirle con decisione 
nell’agenda sanitaria nazionale, e 
Gianpaolo Fortini, presidente della 
Società Italiana Cure Palliative, ha parlato 

“Sentieri formativi”, l’appello
a una cultura di cura condivisa
di Mattia Sopelsa

All’Università
di Padova

il convegno
con esperti italiani

e stranieri
per fare il punto

sulle Cpp 

della Commissione SICP dedicata 
proprio alle cure palliative pediatriche. 
A definire il quadro è stato Giuseppe 
Zaccaria, presidente della Fondazione: 
oltre 30 mila bambini necessitano di cure 
palliative e solo un quarto vi accede. Un 
numero in crescita costante che rende 
prioritario costruire reti territoriali solide e 
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Da sinistra: Stefano Bellon con Paola Amoruso 
poi Nicole Vaccari e Rachele Lucia Raviolo

Borse di studio
tre le premiate

Il monito di Downing a Bo
«Servono precisi percorsi di studio e standard adeguati in ogni Paese»

Julia Downing, direttrice dell’International 
Children’s Palliative Care Network, ha portato 
al congresso di Padova la sua importante 
esperienza nel campo delle Cpp ricordando 
che nel mondo, e anche in Italia, molti 
bambini non vi hanno ancora accesso. Per 
migliorare la situazione, ha detto, servono 
professionisti formati: medici e infermieri, 
ma anche psicologi, assistenti sociali e tutte 
le figure che accompagnano le famiglie. 

Downing ha richiamato il modello dell’Oms sui 
tre livelli formativi necessari, e ha evidenziato 
la mancanza di percorsi specifici nelle 
università, soprattutto nei corsi infermieristici. 
Ha presentato dati sulla forte variabilità 
dei programmi attivi nel mondo e sulle 
competenze richieste, ribadendo che le cure 
palliative pediatriche sono un diritto e ogni 
Paese deve sviluppare standard e formazione 
adeguati. (m.s.)

competenze specialistiche.
Tra i momenti centrali, la presentazione in 

anteprima del documentario “La Vita Possibile” 
del regista Sebastiano Luca Insinga, e la lectio 
magistralis della professoressa Mariachiara 
Tallacchini, dal titolo “La gentilezza nella 
scienza e nel diritto”.

Il convegno ha tracciato una direzione 
comune: investire nella formazione, rafforzare 
modelli integrati e consolidare la collaborazione 
tra università, società scientifiche, fondazioni e 
istituzioni, affinché ogni bambino possa ricevere 
cure palliative di qualità, tempestive e realmente 
orientate alla vita.

La Fondazione La Miglior Vita Possibile ha assegnato tre borse di 
studio Biondani Ravetta per il Master in Dolore e cure palliative 

pediatriche dell’Università di Padova. Le borse sono state attribuite a 
Paola Amoruso, Nicole Vaccari e Rachele Lucia Raviolo, in occasione 
del congresso “Sentieri formativi”. Il Master prepara professionisti 
capaci di accompagnare bambini e famiglie nei percorsi di cura 
complessi, grazie a una formazione che integra competenze 
cliniche, educative e psicologiche. L’iniziativa rafforza l’impegno della 
Fondazione nel sostenere nuove figure specializzate, essenziali per 
garantire cure palliative pediatriche di qualità e orientate alla vita. Le 
borse rappresentano un incoraggiamento alla crescita professionale 
e alla diffusione di una cultura della cura competente e attenta ai 
bisogni dei bambini che soffrono di malattie non ancora guaribili e 
delle loro famiglie. (m.s.)
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La Miglior Vita Possibile al 
Congresso nazionale della Società 

Italia Cure Palliative (Sicp), a Riccione, 
ha portato al centro il tema dell’etica 
nelle cure palliative pediatriche con 
una sessione dedicata, grazie agli 
interventi di Giuseppe Zaccaria (La 
Miglior Vita Possibile), Gianlorenzo 
Scaccabarozzi (Università degli Studi 
di Milano-Bicocca), Franca Benini 
(Hospice Pediatrico Padova), Erika 

Rigotti (Direzione programmazione 
sanitaria Regione Veneto), Mariachiara 
Tallacchini (Università Cattolica del 
Sacro Cuore Roma) ed Enrico Furlan 
(Università degli Studi di Padova), 
moderati da Giovanni Viafora (Corriere 
della Sera). Allo stand Sicp della 
Fondazione, è stato esposto per tre 
giorni al pubblico il plastico del nuovo 
Hospice Pediatrico di Padova, e alla 
Cittadella della Federazione Cure 

Palliative Pediatriche, il poster del 
progetto educativo “La casa di Adam 
nelle scuole del Veneto”, che ha vinto 
il Premio Originalità. Un impegno 
continuo per promuovere una cultura 
della cura per bambini e famiglie.

La Miglior Vita Possibile 
protagonista al Sicp

A sinistra: i relatori
della sessione
“Etica nelle Cure
Palliative Pediatriche”
Sotto, lo stand della
Fondazione La Miglior
Vita Possibile al
Congresso Sicp

Infarmacia
per i bambini
Nelle farmacie Poggi e Perini, nel 
padovano, il 13 novembre i volontari 
hanno raccolto farmaci e prodotti 
baby care per i bimbi dell’Hospice 
Pediatrico, nell’ambito dell’iniziativa 
nazionale Infarmacia promossa da 
Fondazione Francesca Rava.

Federfarma 
per le Cpp
Federfarma Padova ha aderito alla 
“Settimana delle Cure Palliative 
Pediatriche” organizzata da La 
Miglior Vita Possibile dall’11 al 
18 ottobre, distribuendo in 250 
farmacie materiale informativo per 
sensibilizzare i cittadini.

Guarda il video 
dell’evento

DALLA PARTE
DEI BAMBINI 
AL FESTIVAL SALUTE
La Miglior Vita Possibile ha aperto il 
Festival Salute 2025 riportando al centro 
il diritto alle cure palliative pediatriche. 
Nell’incontro inaugurale, il presidente 
Giuseppe Zaccaria, intervistato 
da Valeria Pini del quotidiano La 
Repubblica, ha sottolineato il valore del 
sollievo, dell’ascolto e di reti cliniche 
capaci di accompagnare bambini con 
malattie inguaribili e le loro famiglie. 
Nel Villaggio della Prevenzione la 
Fondazione ha creato uno spazio 
per raccontare che le cure palliative 
pediatriche sono un diritto essenziale, 
parte integrante di una società che 
mette davvero i più fragili al centro.
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In attesa del nuovo Hospice Pediatrico, 
che offrirà spazi adeguati per 

l’accoglienza, dallo scorso settembre la 
Fondazione La Miglior Vita Possibile ha 
avviato un progetto di ospitalità gratuita 
per i caregiver dei bambini ricoverati 
nel centro di Padova. Per rispondere 
a un’urgenza reale, la Residenza 
Cortese, all’interno dell’Istituto Teologico 
Sant’Antonio Dottore in via San Massimo, 
a pochi passi dalle strutture di cura, 
accoglie su due piani le persone che 
necessitano di alloggiare a Padova, 
per visite mediche, terapie o ricoveri 
ospedalieri e ora ha uno spazio dedicato 
alle famiglie seguite dall’Hospice.

Come si struttura l’accoglienza ai 
caregiver lo spiega Tomas Dussich, 
dell’Ufficio Amministrazione dell’Istituto: 
«La Residenza mette a  disposizione 
20 stanze, che sono singole, triple o 
quadruple. Gli ospiti che alloggiano 
possono accedere a due cucine condivise 
self-service e a due lavanderie. La 
collaborazione con l’Hospice Pediatrico 
di Padova è nata attraverso la Fondazione 
La Miglior Vita Possibile. Per rispondere 
alle esigenze di alcuni ospiti che hanno 
importanti problemi di mobilità, l’Istituto 
offre anche un parcheggio, mettendo a 
disposizione i propri spazi. A partire da 

settembre 2025, si è concordato di riservare 
una stanza tripla, permanente. Questa 
camera, che si trova al piano ristrutturato 
di recente con il contributo della Caritas 
Antoniana, è sempre disponibile, anche 
per richieste dell’ultimo minuto».

Avere uno spazio in una struttura 
così confortevole può essere di grande 
aiuto per genitori e per i piccoli pazienti: 
le famiglie avranno finalmente un luogo 
accogliente, vicino alla struttura sanitaria, 
dove poter vivere con maggiore serenità 
i giorni difficili del ricovero. Infatti, la 
vicinanza dei genitori ai piccoli pazienti 
migliora la qualità del percorso di cura, 
riduce il senso di isolamento e rafforza 
il legame famigliare, fondamentale nei 
momenti più complessi. Molte famiglie 
arrivano da fuori regione (circa il 10% 
del totale) e spesso non hanno punti di 
riferimento sul territorio. In mancanza di 
soluzioni adeguate, mamme e papà sono 
costretti a trovare soluzioni precarie, o a 
turnarsi nella presenza accanto al figlio, e 
a sostenere spese gravose. 

La collaborazione con La Miglior Vita 
prevede una fase pilota, durante la quale 
verranno raccolti dati e bisogni delle 
famiglie. Il progetto ha il sostegno di 
Fondo di Beneficenza di Intesa Sanpaolo 
e di Fondazione BPV. (i.t.)

Insieme nel tempo della cura
Uno spazio per le famiglie 

I L  PROGETTO

Una stanza
per tre persone
e un posto auto
a poca distanza

dall’Hospice
grazie all’Istituto

Teologico

In alto, l’accoglienza
di una mamma
e del suo bambino
(foto Milko)
e, a destra, l’Istituto
Teologico 
S. Antonio Dottore
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FACCIAMO SQUADRA

Golosità e doppia bontà
per Sciare con gusto

L’iniziativa “Sciare con gusto” porta la 
cucina di eccellenza nei rifugi dell’Alta 

Badia. La ricetta è semplice: chef stellati 
selezionati creano un piatto da abbinare 
a un rifugio, che lo propone agli sciatori 
durante tutta la stagione invernale. 

Questi sono i rifugi del gusto, con i piatti 
di Massimiliano Alajmo (Le Calandre) all’Ütia 
Bioch, Simone Cantafio (La Stüa de Michil) 
all’Ütia Pralongiá, Tomaž Kavčič  (Gostilna 
Pri Lojzetu) al Club Moritzino, Cristina 
Bowerman  (Glass Hostaria) a Las Vegas 
Lodge, Chiara Pavan e Francesco 
Brutto  (Venissa) da Jimmi Hütte, Isa 
Mazzocchi (La Palta) all’Ütia Lé, Jessica 
Rosval (Al Gatto Verde) all’Ütia L’Tamá, 
Alessandro Dal Degan (La Tana Gourmet) 
all’Ütia I Tablá, Chicco e Bobo Cerea  (Da 
Vittorio) al Piz Boé Alpine Lounge, Niko 
Romito (Reale) da Piz Arlara.

L’edizione 2025-26 di “Sciare con gusto” 
si apre il 14 dicembre  con l’evento Gourmet 
Skisafari ed è dedicata al tema della 
“Golosità”. Ma l’ingrediente più prezioso, 
condiviso da tutti i piatti, è la solidarietà: parte 
del ricavato di ogni piatto sostiene infatti La 
Miglior Vita Possibile per la realizzazione del 
nuovo Hospice Pediatrico del Veneto. “Sciare 
con gusto” è dunque molto più di un evento 
gastronomico, è un’esperienza doppiamente 
buona, per il palato e per il cuore.

Gourmet Skisafari
e a destra
Sciare con gusto
(foto di Alex Moling
per Alta Badia)
Sotto, Il Gusto
per la Ricerca: gli chef
nei cantieri Riva a Sarnico
(foto di Riccardo Andreatta)

Il 9 novembre, ai Cantieri Riva 
di Sarnico sul lago d’Iseo, con il 
sostegno del Gruppo Ferretti, si è 
tenuto l’appuntamento benefico 
annuale organizzato dal Comitato 
“Il Gusto per la Ricerca”. L’evento 
ha riunito undici chef stellati per un 
charity lunch a favore dell’infanzia 
in difficoltà.  Massimiliano Alajmo, 
Enrico Bartolini, Antonino 
Cannavacciuolo, Chicco Cerea, 
Carlo Cracco, Philippe Léveillé, 
Fabrizio Mellino, Riccardo Monco, 
Norbert Niederkofler, Giancarlo 
Perbellini e Fulvio Pierangelini hanno 
deliziato con le loro creazioni i 120 
partecipanti di questa ventesima 

edizione. Un’esperienza culinaria 
irripetibile che ha trasformato 
l’eccellenza del gusto in solidarietà.

Il ricavato dell’evento  “Torniamo 
in Onda” è stato infatti totalmente 
devoluto: 121.500e sono stati 
destinati alla Fondazione La Miglior 

Vita Possibile per la realizzazione del 
nuovo Hospice Pediatrico e 18.000€ 
per il progetto di umanizzazione 
della cura “La bambina e la medusa 
rosa” dell’Orchestra Asclepio in 
collaborazione con La Miglior Vita 
Possibile.

Torniamo
in onda 
con chef stellati
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La campagna “La Vita è ciamBella” torna 
protagonista a Natale 2025 con una 

nuova esperienza di gusto. I sette Maestri 
del Gusto, Massimiliano Alajmo, Corrado 
Assenza, Luigi Biasetto, Lucca Cantarin, 
Leonardo Di Carlo, Ezio Marinato e Luca 
Rasi, sono di nuovo insieme per realizzare 
in tiratura limitata il dolce solidale, nato 
dalla miscela dei loro lieviti madre, simbolo 
di vita, così come “vita” significano le cure 
palliative pediatriche per tanti bambini. 
La nuova ricetta della “Ciambella della 
Vita” è con scorza d’arancia e profumo 
di vaniglia, accompagnata dalla  Crema 
del Cuore, una spalmabile al cioccolato 
fondente 65%.

Ogni ciambella venduta contribuisce 
a sostenere la realizzazione del nuovo 
Hospice Pediatrico del Veneto e i progetti 
per le cure palliative pediatriche della 
Fondazione La Miglior Vita Possibile. 
La “Ciambella della Vita” è dunque un 
invito a riscoprire il senso autentico 
delle feste, dove il piacere del palato 
si intreccia con la solidarietà: perché la 
dolcezza a Natale non si misura solo in 
zucchero, ma soprattutto nella capacità 
di donare agli altri. È possibile trovare la 
“Ciambella della Vita” al Punto.Vita, Sotto 
il Salone a Padova, ma anche ordinarla 
online, con spedizione gratuita in tutta 
Italia, su www.daivitallavita.it

Il lancio dell’iniziativa natalizia 
“La Vita è ciamBella”
Da sinistra: Alberto Cisotto
(Consorzio Sotto Salone),
Alessandro Pesavento 
(Alajmo), Lucca Cantarin
(Pasticceria Marisa), 
Giuseppe Dal Ben 
(Azienda Ospedale –
Università Padova) 
e i Maestri del Gusto
con la Ciambella della Vita

Lo chef Massimiliano Alajmo 
all’Hospice Pediatrico per l’iniziativa “Dolce Vita”

La vita è ciamBella
Il dolce per Natale

Profumo di biscotto e sorrisi in corsia: il 16 dicembre 
a Padova gli chef e pasticceri d’eccellenza - Alajmo, 
Biasetto, Di Carlo, Cantarin e Rasi - regalano ai piccoli 
pazienti un pomeriggio di gioia affiancando i bimbi della 
Pediatria e dell’Hospice Pediatrico, che si trasformano 
in pasticceri per sfornare golosi capolavori. Un’iniziativa 
che rende il ricovero e la malattia più leggera e più 
dolce.

Dolce Vita in Pediatria
e all’Hospice
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A sinistra
l’inaugurazione
del Punto.Vita
Sotto il Salone
A destra, il lancio
della lotteria
“La vita è un sorriso”
in Piazza Garibaldi,
con Stefano Bellon
e il testimonial
Moreno Morello

A sinistra, dall’alto
due sposi al Punto.Vita
(ph elveloblanco.com)
Andrea Micalizzi
e Roberto Marcato
A destra
la giunta comunale
con Benini e Zaccaria

Prendi i biglietti 
della lotteria 
“La vita è un sorriso”

Lotteria e sorrisi
al Punto.Vita

Sotto il Salone di Padova, cuore 
pulsante della città, dal mese 

di ottobre La Miglior Vita Possibile 
ha aperto il Punto.Vita, luogo di 
informazione sulle attività della 
Fondazione e di promozione 
della lotteria solidale “La vita è un 
sorriso”: qui si trovano i biglietti ed 
è possibile sostenere direttamente 
i progetti per le cure palliative 
pediatriche e la realizzazione del 
nuovo Hospice Pediatrico del 
Veneto. Lo spazio propone prodotti 
solidali, tra cui la “Ciambella della 
Vita” con la nuova ricetta firmata 
dai sette Maestri del Gusto. Su 
un grande “muro delle firme”, i 
visitatori sono invitati a lasciare un 

messaggio e un segno concreto 
per i bambini dell’Hospice. Il 
Punto.Vita rimane attivo fino al 10 
gennaio e ogni giorno accoglie 
chi desidera scoprire le iniziative 
della Fondazione, incontrare i 
volontari e contribuire a una rete di 
cura che mette al centro i bambini 
con patologie complesse e le loro 
famiglie. Il 10 gennaio ospiterà 
l’estrazione dei biglietti vincenti 
della lotteria solidale: primo premio, 
una Fiat Topolino elettrica. (m.s.)

https://www.lamigliorvitapossibile.it/lott
eria-la-vita-e-un-sorriso/



La miglior vita possibile 17

I sorrisi
dei volontari impegnati
nei punti vendita
dei biglietti della lotteria

L’impegno
dei volontari
Una squadra
vincente

La lotteria solidale “La vita è un sorriso” vive grazie ai 
volontari di La Miglior Vita Possibile: persone che, 

con disponibilità e cuore aprono ogni giorno il Punto.Vita, 
Sotto il Salone a Padova, e presidiano gli spazi offerti dai 
supermercati Despar.  Una cinquantina di donne e uomini, 
che hanno scelto di mettere a disposizione il proprio tempo, 
come i volontari del Comitato Mani Unite per Padova, che 
hanno risposto con entusiasmo all’appello lanciato dalla 
Fondazione. Sono volti diversi, storie diverse, ma uniti dallo 
stesso desiderio: essere parte di un cambiamento che 
dona sollievo ai bambini più fragili.

Grazie alla loro presenza, nei diversi punti nella provincia 
di Padova è possibile ascoltare le storie, conoscere i 
progetti, scegliere un prodotto solidale che si trasforma 
in cura, ascolto, sostegno alla realizzazione del nuovo 
Hospice Pediatrico del Veneto. È in questi dialoghi quotidiani 
che nasce una comunità più consapevole, capace di 
partecipare e di prendersi per mano. Una comunità che, 
con ogni biglietto, con ogni sorriso, costruisce “la miglior 
vita possibile” per tanti bambini e per le loro famiglie. Venite 
a incontrare i nostri volontari durante le feste. 

Il tempo portato in regalo per i bambini
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14 DICEMBRE 25
GOURMET SKISAFARI
Rifugi, Alta Badia
Apertura della stagione invernale 
gastronomica dell’Alta Badia nei rifugi 
che aderiscono a “Sciare con Gusto”: 
Ütia Bioch, Ütia Pralongiá, Club 
Moritzino, Ütia I Tablá, Piz Boé Alpine 
Lounge, con piatti degli chef stellati a 

sostegno di La Miglior Vita Possibile.

10 GENNAIO 26
ESTRAZIONE LOTTERIA
Punto.Vita, Padova
Alle 16.30 Sotto il Salone estrazione 
della lotteria solidale “La vita è un 
sorriso”. I numeri vincenti saranno 
pubblicati sul sito della Fondazione: 
trenta giorni di tempo per ritirare i 
premi.

Gli appuntamenti

Le foto di Harari
raccontano
dolore e bellezza
nella malattia
Il progetto della Federazione Cure Palliative

Oltre la fragilità
con il cinema
“Diretta” e “La vita possibile”, storie vere sullo schermo

Nel tempo in cui dibattiti e 
indifferenza rischiano di 

soffocare le voci più fragili, il 
cinema diventa strumento di 
racconto capace di arrivare dritto 
al cuore. La Miglior Vita Possibile, 
con il corto “Diretta” del regista 
Paolo Borraccetti, tra i finalisti a 
novembre del Premio Nickelodeon 
per il Cortometraggio Sociale - 
nato per dare voce a storie spesso 
ignorate - riceve un riconoscimento 
che sancisce il valore dell’impegno 
artistico al servizio del bene 
comune.

Anche il docufilm “La vita 
possibile” del regista Sebastiano 
Luca Insinga, realizzato con 
il contributo di Fondazione 
Cattolica e presentato al festival 
Uno Sguardo Raro di Roma - 
manifestazione internazionale 
dedicata a malattie rare, disabilità 
e inclusione sociale - conferma il 
potere del cortometraggio come 
strumento di riflessione e racconto. 

 “Diretta” e “La vita possibile” - 
pur in formati diversi - dimostrano 
che da ogni storia può nascere un 
cambiamento.

C’è fragilità, c’è dolore, ma anche consapevolezza e forza, 
ci sono bellezza e il senso profondo dell’incontro nelle 

fotografie in bianco e nero di Guido Harari per il progetto 
“Semplicemente, Vita”, voluto dalla Federazione Cure Palliative 
e realizzato con il contributo delle fondazioni Faro, La Miglior 
Vita Possibile e Vidas. È un universo di emozioni e di valori che 
si riescono a cogliere ed esprimere solo se è stretta e sentita la 
relazione con chi deve fare in ogni istante i conti con la malattia 
inguaribile, una relazione che sottende il restituire dignità. Il 
progetto per ora si è concretizzato in una mostra digitale – 
online dall’11 novembre in occasione della Giornata nazionale 
delle cure palliative – ma ci sarà anche una mostra fisica. 

   La Federazione Cure Palliative sottolinea che l’obiettivo 
è «raccontare, attraverso il ritratto fotografico, la vita che 
continua anche dentro la malattia inguaribile. Al centro ci sono 
le persone assistite, i loro familiari, chi cura, chi accompagna, 
chi sceglie di donare tempo e presenza. Un mosaico di volti e 
relazioni che dà forma alla speranza possibile, testimoniando 
la forza della cura condivisa». (g.c.)

Filippo Arnaudo ritratto da Guido Harari
per “Semplicemente, Vita” della Fcp
Guarda la mostra su semplicementevita.it
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Achille Addolorata Adelaide Agnese Albertina Albertino 
Alberto Albina Aldo Alejandrina Alessandra Alessandro 
Alessia Alessio Alex Alexandra Alexandru Alfredo Alice 
Alida Almachiara Alta Badia Alvise Alzbeta Amal Amalia 
Ambra Amedeo Vittorio Ana Anacreonte Anastasia 
Andrea Andreas Angela Angelica Angelo Angelo Daniele 
Anita Anna Anna Lucia Anna Rita Annalisa Annamaria 
Annarosa Antonella Antonia Antonietta Antonina Antonino 
Antonio Antonio   Antonio Joaquim Arianna Augusto 
Aurora Azzurra Barbara Beatrice Beatriz Benedetta 
Beniamina Bianca 
Bianca Maria 
Biancarosa Bice 
Brian Bruna 
Brunello Bruno 
Camilla Carla 
Carlo Carlotta 
Carmela Carmelo Massimiliano Carmelo 
Sebastiano Carola Carolina Caterina 
Cesar Alejandro Cesare Chantal 
Charlotte Charlotte Johanne Chiara 
Christian Christof Christos Cinzia 
Cira Claudia Claudia Elena Claudio 
Corina Corrado Cosimo Costantina 
Cristian Cristiana Cristiano Cristin 
Cristina Daniel Daniela Daniele Danilo 
Dario David Davide Dawid Dayana 
Debora Delfina Delisena Denise Diana 
Diego Dieter Diletta Dino Domenico 
Donatella Doriana Doriano Doris Edi 
Edoardo Effevi Efrem Elena Eleonora 
Elia Elide Elisa Elisabetta Emanuela 
Emanuele Emerenziana Enrica Enrico 
Enza Enzo Luca Ulisse Enzo Stefano 
Erica Erika Erminia Eugenia Eugenio 
Eva Ezio Fabiana Fabio Fabrizio Fausta 
Federica Federico Felix Fernanda 
Fiammetta Filippo Fiorella Fiorita Flavia Flavio Floriana 
Franca Francesca Francesco Franco Frida Fulvia 
Gabriele Gabriella Gaetano Gennaro Gertrud Gessica 
Giacomo Giada Giammaria Giampiero Giampietro 
Giancarlo Giandomenico Gianfranco Gianlorenzo 
Gianluca Gianluigi Gianna Gianni Gianvito Gilberto Gina 
Ginevra Giordano Giorgia Giorgio Giovanna Giovanna 
Luisa Giovanni Giovanni Emanuele Girolamo Giulia 
Giulia Maria Giuliana Giuliano Giuliano Antonio Giuseppe 
Giuseppina Giusi Giustina Giusy Gloria Goffredo Goorgia  
Graziano Graziella Greta Guglielmo Leonardo Guido 
Helena Ida Ignazio Ilaria Ilenia Ingrid Iolanda Irene Isabel 
Isabella Isabelle Isotta Italo Ivan Ivana Ivo Izumi Jackeline 
Elizabeth Jacopo Jessica Jimmi Joelle Jonathan 
Katarzyna Dominika Kathy Katia Lara Laura Lauramaria 

Lauro Leo Leonardo Leopoldo Letizia Lidia Linda 
Lionello Lisa Lisa Elena Loredana Lorena Lorenza 
Lorenzo Lorenzo e Adriana Loretta Lina Loris Luana 
Luca Lucca Lucia Lucia Ilaria Luciana Luciano Lucio 
Ludovica Ludovico Luigi Luigia Luisa Luisella Luna 
Manuela Manuele Mara Marcella Marcellina Marcello 
Marco Margherita Maria Maria Antonietta Maria 
Augusta Maria Camilla Maria Chiara Maria Cristina 
Maria Giovanna Maria Giulia Maria Grazia Maria 
Graziella Maria Ines Maria Italia Maria Luisa Maria 

Renza Maria 
Rita Maria Rosa 
Maria Teresa 
Maria Vittoria 
M a r i a c h i a r a 
M a r i a g i o v a n n a 
M a r i a g i u l i a 

Marialucia Marialuisa Mariangela Marianna Mariateresa 
Mariella Marilena Marilisa Marina Marino Mario 

Marisa Markus Marta Martijn Martina 
Mary Maryna Marzia Massimiliano 

Massimo Matteo Mattia Maurizio 
Mauro Maury Mauwa Alexandra Max 
Melissa Micaela Michela Michela 

Grazia Maria Michelangelo Michele 
Micol Mihaela Milena Mimmo Mirco 

Mirko Miryam Monica Monica Ilaria 
Morena Moreno Nadia Nadia Paola 
Natasha Natasha Catherine Elouise 
Niccolò Nicholas Nicola Nicole 

Nicoletta Nicolò Olesya Olga Omar 
Omar Calif Ombretta Oriana Ornella 
Oscar Ernesto Otello Paola Paolino 
Paolo Paolo Danilo Pasquale Patricia 

Patrick Patrizia Penelope Petra Philipp 
Pier Paolo Pierenrico Piergiorgio Pierina 

Pierluigi Piero Pietro Rachele Raffaela Raffaele 
Raffaella Raffaello Rebecca Remo Renata Renato 
Renzo Riccardo Rinaldo Rita Rita Anna Rita Elisabetta 
Roberta Roberta Elena Roberto Romina Rosa Rosarita 
Rossana Rossano Rossella Rossi Roxana Andreea 
Sabina Sabrina Salvatore Samantha Samuele Sandra 
Sandro Sara Sarah Sebastiano Selina Serena Serenella 
Sergio Sieglinde Silvana Silvia Silvio Sima Simona 
Simone Simonetta Sofia Sonia Silvia Stefan Stefania 
Stefano Stella Susanna Svenja Sveva Tania Tatiana 
Tercila Teresa Teresa Alessandra Tetiana Tiziana Tiziana 
Maria Agnese Tiziano Tom Tommaso Toni Tullio Ulrich 
Umberto Valentin Valentina Valeria Valerio Vanessa Vera 
Verena Veronica Vincenza Vincenzo Vincenzo Vincenzo 
Alessandro Viola Virginia Vittoria Vittorio Vittorio Camillo 
Viviana Wlenia Wu Yujun Xia Cui Ylenia Yuliia Zeno

Grazie a voi 
per il sostegno 
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Il ricavato della lotteria andrà a sostenere i progetti 
della Fondazione La Miglior Vita Possibile per i bambini e le famiglie che necessitano 

di cure palliative pediatriche, come il nuovo Hospice Pediatrico di Padova

Biglietto
5E

www.lamigliorvitapossibile.it

La vitaè un sor r iso

-  negozio Sotto il Salone,  Padova (da lunedì a sabato)

-  Eurospar di Via Udine, Vigonza (martedì)

-  Eurospar di Via Cernaia, Padova (mercoledì)

-  centro commerciale Ipercity, Albignasego (sabato)

-  centro commerciale Brentelle, Rubano (domenica)

-  centro commerciale Ca' Grande, Abano Terme (domenica)

Vieni a trovarci 
in uno dei punti 
vendita solidali

Vinci una Top olino e altri fantastici premi,
metti in moto il sorriso alla vita dei bambini

Estrazione 10 gennaio 2026 - ore 16
presso il Punto Vita Sotto il Salone di Padova


